INTANTO LA LUNA SALE
Amo

lo sguardo sonante

che mi aspetta

per ardere

nella deserta piazza aperta ai venti

e ubriaco parla d’amore

e dorme

acarezzando i miei sogni

e mi ama

come si ama le cose impossibili.

E mi parla

attraverso questo atlantico abisso:

mi senti?

E grida nell’aria senza tuono

questa assenza di acque e parole.

Amo

il vino che prendi con gusto

e i piedi scalzi camminando per la casa

cullando il canto degli uccelli

sui rami dell’eterno

mi donando il tuo sesso

come in provocazione a Dio.

Amo

le piccole ombre di montagna

e la luce che occupa tutto il mio cielo

fragile, interno, come un sole che arde dentro

prima di invadere la nostra intimità

attraverso lo spiraglio della parete improvvisata.

Amo

quando mi vieni nelle notti

desnudando stelle

ostinado

disegnando nel corpo

il movimento d’amore

così come un raggio che cresce

e si fa immenso

e mi stringe il seno/ cuore

e mi ama, inquieto,

fra batiti d’ali e sfide.

Amo sto regno, segno, uomo.

Mano che mi tiene curvata

dall’innocenza al grido di vita.

Dall’abbraccio al fuoco

intanto la luna sale, sale
